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Manca solo l'approvazione al disegno di legge governativo 

Per ricostruire la Vainerina 
duecento miliardi in tre anni 

Previsti specifici stanziamenti per gli edifici pubblici e la rete stradale 
Una dichiarazione del senatore Mario Bartolini su questo primo risultato 

PERUGIA — Il disegno di legge del governo, quello che Regione dell'Umbria comuni e forze democratiche hanno ri
chiesto fin dai primi giorni del dopo-sisma, non è ancora materialmente arrivalo in Umbria. Chi lo conosce, come il 
senatore Mario Bartolini che ci ha rilascialo una dichiara zione a nome del gruppo parlamentare comunista, commenta 
positivamente le proposte del governo. I sindaci dei comuni della Vainerina oltre ad un commento generale, ovviamente 
positivo. ns|K'ttano di leggere l ' intera proposta di legge. Per cpiello che se ne sa le c i l re sono consistenti. I l blocco 
di finnn/iamenti per la ricostruzione de l lTm l i r i a dovrebbe inratt i ammontare a 20(1 mi l iardi di l i re, l.a somma verrà ero 
pala in tre anni. Per i l bilan 

Conferenza stampa a Perugia contro la clamorosa iniziativa 

Ora è il movimento delie donne 
a denunciare il pretore Verrina 

Il magistrato di Città di Castello accusato di violazione dall'art. 323, sull'abuso di atti d'ufficio - Critiche precise 
al governo per l'indifferenza ai problemi di applicazione della legge sull'aborto - Si cerca di spaventare le donne 

ciò 108(1 verranno finanziati 
i primi .")() miliardi di lire: 
100 miliardi andranno all'è 
sercizio finanziano successivo 
ed altri .">(• arriveranno nel 
1(182. Altro denaro è stanziato, 
secondo il progetto governati 
vo, per settori spechici. 

Così .'17 miliardi di lire do 
vrebbero essere" spesi per la 
ricostruzione di edifici pubbli 
ei o di edifici destinati al cui 
to; altri 31 miliardi dovrei) 
hero andare al ripristino del 
la rete di comunicazione stia 
dale tramite un finanziameli 
to diretto a l l ' \NAS: li» mi 
bardi sono inline la proposta 
di finanziamento per il restali 
ro del patrimonio archeologi 
co e monumentale. Spetterà 
ora al Parlamento \otare il 
disegno di legge 

Intanto la seconda fase de 
gli aiuti può dirsi (piasi ter 
minata. Dalla Vainerina arri
vano notizie confortanti: en
tro dieci giorni sembra che 
tutti i fabbricati saranno con 
segnati. Resta problematica 
invece l'urbanizzazione degli 
impianti già consegnati. Mar 
tedi altri cento gruppi verran
no comunque dati alle fami
glie. Quanto alla ricostruzione 
è forse presto per parlare. 
Che ci vorrà del tempo nessu
no se lo nasconde. 

L'auspicio della richiesta dei 
comuni, della Regione, ma so 
prattutto della gente, è che 
non ci siano pastoie burocra-
che ad impedire clic il denaro 
stanziato venga utilizzato in 
fretta. Quanto a! disegno di 
legge del governo, il compa 
gno Bartolini ci ha detto... ». 
'. L'azione congiunta dei par 
lamentar! umbri, della regione 
e dei comunisti interessati ha 
conseguito, dopo il decreto 
legge per l'emergenza, un al
tro importante risultato a fa 
vore delle popolazioni della 
Vainerina colpite da terremo
to. L'approvazione da parte 
del consiglio dei ministri del 
disegno di legge per la rico
struzione e lo sviluppo delle 
zone terremotate costituisce 
un fatto positivo. 

La somma di 200 miliardi 
stanziata per l'Umbria alla 
quale si aggiungono i 4ó mi 
bardi per il Lazio e le Mari he. 
37 per gli edifici demaniali e 
di culto. 31 per l'ANAS e 28 
per la ricostruzione del patri
monio archeologico, il ruolo 
affidato alle regioni e ai co 
muni della gestione del prov
vedimento, rappresentano una 
base valida dalla quale parti
re per realizzare una sollecita 
ed efficace opera di ricostru
zione e di sviluppo della Vai
nerina. 

Per quanto ci riguarda, co 
me parlamentari comunisti 
opereremo l'intesa con la re 
pione, i comuni e consultando \ 
direttamente le popolazioni j 
interessate affinché il disegno 
di legge sia. con gli opportu i 
ni miglioramenti qualitativi e j 
quantitativi rapidamente ap
provato nei due rami del par
lamento. 

E' da sottolineare infine il 
contributo dato a questa a/io 
ne dai comunisti, il cui episo 
dio più significativo si è avuto 
con la visita nelle zone terre 

Insieme alla gente 
il programma 

dell'Umbria anni '80 
Attivo provinciale dei comunisti di Perugia 

PKHUC.IA «Queste set
t imane dobbiamo propor 
ci di sviluppare un rap 
porto ampio e aperto con 
la gente, con le diverse 
componenti sociali, per 
operare una saldatura 
<ra ciò clic viene fatto 
per garantire sbocchi po
sitivi alle vertenze ed ini
ziative volte ad elabora
re un programma per 
l'Umbria degli anni '80. 
Questa saldatura deve 
realizzarsi tenendo conto 
degli orientamenti e del 
le idee di migliaia di per
sone da qui il questiona
rio porta a porta e la 
scelta dei candidati ». 

Con queste parole il 
compagno Gambuli ha 
Introdotto, nella relazio
ne. tenuta all 'attivo pro
vinciale dei comunisti di 
Perugia ieri sera, la spie
gazione del metodo con il 
quale il PCI preparerà 
programmi e liste per le 
prossime amministrat ive. 
« I comunisti — ha spie
gato — presenteranno 
rendiconti precisi e det
tagliati sull 'attività svol
ta dagli enti locali e dal
la Regione in materia di 
sviluppo economico, ser
vizi sociali e allargameli 
to della rete di democra

zia di base». «Sulla ha-
M' di questa a t tenta ana
lisi poi si potrà andare 
ad un incontro più rav
vicinato con il PS1. 

Passando poi ad illu
s trare il ruolo ed il sigili 
ficato del questionario 
Gambuli ha affermato: 
«esso offre al partito la 
occasione di organizzarci 
subito per la campagna 
elettorale. Occorre forma
re i comitati di seggio, 
a questo proposito sareb
be utile che le sezioni 
iniziassero la consulta
zione avendo a disposizio 
ne le liste elettorali. In 
questo lavoro dovranno 
essere impegnati non so 
lo gli attivisti, ma anche 
amministratori e dirigen
ti di par t i to». I risulta-
t: raccolti nei questiona 
ri: indicazione di proble
mi aperti o di punti pro
grammatici che ne sca
turiranno. verranno con
frontati. sempre secondo 
la relazione di Gambuli. 
con i cittadini nelle as 
semblee pubbliche. Un la
voro questo da svolgere 
entro il 15 marzo. Oltre 
al questionario, verrà 
consegnata agli elettori 
a nelle una scheda per in
dicare i nomi di persone 

utili alla costituzione del
le liste. 

I criteri fondamentali 
per la scelta dei candi
dati sa ranno: rappresen
tatività della realtà pro
duttiva. dei giovani, delle 
donne e ricerca dcll'ap 
parato di forze indipen
denti. Gambuli ha poi 
indicato due lince di ton
do sulle quali si muove
ranno le proposte dei co 
munisti per gli anni HO: 
la semplificazione delle 
s t ru t ture pubbliche i cui 
assi portanti dovrebbero 
essere la Regione e i Co
muni, l iberamente asso
ciati per garantire rapi
dità. efficienza, raziona
lità e democrazia 

Ciò richiede iniziativa 
e lotta per semplificare 
leggi e procedure e quin
di per costruire un imo 
vo rapporto tra cittadini-
s t ru t ture istituzionali e 
istituzioni stesse: uno svi
luppo economico e pro
duttivo orientato al mas
simo beneficio sociale e 
in primo luogo alla piena 
occupazione Qui vi sono 
da affrontare — ha affer
mato Gambuli — proble
mi che la crisi pone in 
termini di esigenza di 
unii modifica di molti 
aspetti dell 'attuale proces
so di sviluppo, e della co 
struzione nel tempo di 
nuovi modelli. 

Sulla base della nostra 
ricerca — ha terminato 
Gambuli — e delle nostre 
idee noi dichiariamo la 
disponibilità piena a la
vorare con le altre forze 
di sinistra, prima, du
rante e dopo !a campa
gna elettorale per un prò 
gramma comune. 

PERUGIA — Un grosso attacco, un gran polverone contro tutto e tulli. Ma contro chi, di 
preciso? Anonimi. A più di un mese di distanza dal sequestro di tutte le pratiche relative al
l'applicazione della « 194 » a Città di Castello e Umbertide, solo questo si riesce a sapere della 
clamorosa iniziativa del dottor Verr ina. Veramente, un po' poco. K per questo i l movimento delle 
donne, i comitati provinciale e nazionale de l l 'UDI . i l comitato di controllo per l'applicazione 
della « 1!M s. i col lett ivi femmini l i , ora hanno denunciato i l pretore Verr ina. Il pretore di Città 
di Castello, come ha detto nel = 

, corso della conferenza stani 
' pa di ieri mattina, nella Sala 
! Trasimeno di Palazzo Cesa 
\ nini. Elisabetta Rossi a nome 
I del movimento delle donne, è 
J stato denunciato per la v iola 
j zione dell'art. :<ì't (abuso 

d'ufficio in casi non preve 
' (luti dalla legge). 

Dunque. •* con ordinanza di 
I rimessione alla Corte Costi-
\ tu/ionale dell'I. 12.7<? il dottor 
! Verrina così — recita la de 

micia sollevata d'uffico in 
1 un procedimento contro igno 
i ti questioni di legittimità 

costituzionale contro tutte le ! donne non identificate... sen-
norme della legge |KT l'inter-

] ruz.ione volontaria della gra-
j vidanza v. 
j < L'n procedimento — prò 
i segue la denucia — che a 
! (pianto è dato desumere clal-
; l'ordinanza, che vi si allega 
! in copia, non esiste nella so

stanza. ed è stato creato ad 
arte per sollev are la suddetta 
questione essendo stata eleva
ta rubrica contro ignoti per 
aver cagionato l'interruzione 
volontaria della gravidenza di 

Ieri la manifestazione a Perugia del Sindacato inquilini e assegnatari 

Inquilini lacp: «Equo canone da rivedere» 
Tra le altre richieste il ripristino dell'istituto del riscatto e la revisione del tetto del reddito - La 
« 513 » deve essere migliorata, ma sarebbe un errore contestarla in blocco - L'intervento di Marri 

Dalla comunità montana 1 miliardo 
per la zootecnia e i boschi 

TKRN'I — La comunità mon- I core, con oltre tremila capi. 
tana spenderà nei comuni di . Adesso ne sono rimaste ap-
Polino. Arrone. Ferenti Ho. un . pena ottocento, anche se Po-
miliardo per interventi a fa i lino continua a vantare un 
vore della zootecnia e per il j patrimonio zootecnico di tut-
rinfoltimento dei boschi. I j to rispetto e sui suoi prati 
finanziamenti arrivano dalla j pascolano duecento cavalli. 
comunità europea. K" il piano j 
FKOC.A the finalmente pren- | 
de il via. i 

Venerdì prossimo la giunta j 
della comunità montana si ! 
riunirà a Ferentillo e si spe ; 

PERUGIA — Più di mille ; Enti locali. Il presidente dei-
persone hanno partecipato 1 la giunta regionale dell'Um

bria Germano M a n i , ha ri
cordato i punti e le taDDe 
di un impegno che la Regio
ne dell'Umbria ha mostrato 
nei confronti di questa que
stione. 

«; Abbiamo avuto più incon
tri — ha affermato Man i --

i ra di potere iniziare i lavori j 
; il lunedi successivo. Negli ' 
' anni passati c'è stata una fu 

ga massiccia dalle zone di ! 
montagna. Così si è verificato : 

un pauroso impoverimento 
del patrimonio zootecnico. '• 
Soltanto a l'olino, alla fine i 

mo'ate del compagno Enrico i degli anni sessanta, c'erano ! 
Berlinguer ». i una trentina di greggi di pe- I 

una trentina di bovini. A Fe
rentino i capi di bestiame 
sono circa duemila, a Arrone 
poto meno di mille. 

Con l'avvio del piano 
FF.OCA la comunità montana 
si prefigge di dare un incre 
mento decisivo allo sviluppo 

| ieri mat t ina a Perugia ad 
j una manifestazione promos

sa dal SIA (Sindacato ìnqui-
! lini e Assegnatari). Il corteo, 
j par t i to da piazza Partigiani. 
, è arrivato al cinema Tirreno 
j dove si è svolta la manitp- ' 
i stazione. ! 
| I temi della protesta degli j con il SIA ed assieme abbia-
i inquilini ed a.ssegnatari sono ! mo cercato di lavorare oer 
! stali ricordati dal segretario i modificare la legge 513. in 
' regionale Properz.i e dal se- j quei punti che anche noi giù-
, gretario nazionale del SIA GÌ- I dichiamo sbagliati. Questa 
i no Cirillo. Il Sindacato In- [ legge contiene errori e limiti. 
I quilini e Assegnatari chiede, j ma sarebbe pericoloso conte-
, in generale, un provvedimeli- starla in blocco. Sul proble-
! to legislativo che modifichi | nia più generale della casa. 
1 la legge 513 in alcuni punti , noi diciamo — ha aggiunto 

alle richieste degli inquilini 
e degli assegnatari. 

Nel primo si afferma che: 
« I provvedimenti di revoca 

za l'osservanza degli articoli 
5 e 8 della 1!M v. 

Come dire che Verrina « si 
è basato su motivazioni ideo
logiche — ha detto Elisabetta 
Rossi — fatti ignoti compiuti 
su donne scono.sciute per sol
levare eccezione di incostitu
zionalità nei confronti della 
legge l!)l >. Ed anche 1*11 no
vembre. la data del seque
stro. Verrina continuò a 
prendersela con ignoti < per 
non precisare violazioni degli 
articoli 1!) e 2 della 1!M *'. 

Poi. iniziò a convocare in 
pretura tutte le donne, che 
risultavano aver praticato 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza, t violando — si 
dice sempre nella denucia — 
la segretezza prevista dalla 
legge e. di fatto, esponendo 
alla morbosa curiosità, in un 
piccolo centro come Città di 
Castello, le donne e creando 
preoccupazione negli operato
ri dell'ospedale e dei consul
tori J>. Da tener presente che 
il pretore avviò il procedi
mento « sulla base di denun
ce anonime, in aperta vio
lazione dell 'art. 141 del CPP ». 

Uno strano modo di agire, 
insomma, per cui « prima — 
hanno detto le donne ieri a 

,. . i n ' Palazzo Cesaroni — si demi-

srre^izrSenzSi^ns i <*• » ™»«r- *<* rndr 
saranno state raccolte le 
prove si procederà... t>. 

e in particolare rifiutano l'ap 
! plicazione dell'equo canone. 

giudicato superiore di molto 
. a quello applicato per l'edi

lizia privata, e chiedono il 
dell'allevamento, che in (pie i rioristino dell'istituto del ri-

Marri —. che la richiesta 
di nuove abitazioni non deve 
entrare in contrasto con i di
ritti acquisiti <> 

Il presidente Marri ha poi 
specificato gli interventi che 

blica che abbiano superato i 
1 limiti di reddito stabiliti j 
dall'articolo 17 del DPR 
n. 103Ó e sue successive mo- | 
dificazioni. sono so.-iue.si. i 

Ne' secondo « la determina- • 
zione del canone per gli as \ 
segnatari di edilizia residen
ziale pubblica che abbiano 
superato i limiti di reddito 
di cui all'articolo 17 del DPR 
n. 1035. venga effettuato gra
duando il canone stesso in 
relazione al reddito familia
re». Gli Istituti autonomi del
le case popolari ricevono, con 

E comunque, il dr. Verrina 
non è il solo : * Fa parte — 
hanno detto Elisabetta Rossi 
e Cristina Papa dell'UDI — 
di un arco di forze contrarie 
alla legge. Sono questi attac
chi evidenti di rifiuto da par- „ 
te delle forze reazionarie *. 
« Verificiliamo — hanno pro
seguito — che a due» anni-di 
distanza dall 'entrata in vigore 
della legge, applicata in Italia 
solo al 25 per cento delle ri 

scatto e la revisione del tet 
to del reddito per coloro che 
desiderano restare in loca
zione. 

Di fronte ad una platea 
a t ten ta e vivace, sono ouin 
di iniziati eli interventi Era- , . ^ _ 

to la loro piena disponibilità ! no presenti rappresentanti » gennaio e contiene due prov 
a lavorare in questo settore. ' delle forze politiche e degli l vedimenti che vanno incontro 

ste zone può consentir! 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. A l'olino ci sono cin
que giovani iscritti alla lista 
(Iella legge per l'occupazione 
giovanile che hanno diebiara-

questa delibera, la disposi/io 
ne di bloccare la situazione. | chieste, il governo non si è 

Fra pochi fiiorni — ha con- | ancora degnato di una rela-
t inuato Marri — convochere | /i„Me sullo stato dell'appiica-

la giunta regionale ha attua- i mo gli IACP per determina ' z j „ I l e della 1«M ». 
to. «Intervent i — ha detto — 
che sono iniziati il 18 siugno 
del '79 e quindi del tut to 
estranei a promesse pre elet
torali ». L'ultima delibera del
la giunta regionale è del 22 

re fasce di canone graduato. 
Continueremo — ha concluso 
Marri — ad operare una pres
sione per le modifiche alla 
legge 513. Il governo, se vuo
le. può oroporre rauidamente 
le modifiche e 11 Par lamento 
approvarle. 

PERUGIA — Un Pcnigia rin
francato dalla prima vittoria 
esterna in terra friulana si 
appresta ad affrontare al Curi 
ia compagine romana di Lo-
vati. I precedenti di questo 
confronto in terra umbra un 
quat t ro campionati passati 
hanno sempre visto eli i n 
mini del presidente Len/.ini 
ammainare la bandiera da 
vanti a quelli del presidente 
D'Attoma. Quat t ro parti te. 
quat t ro vittorie per ì cr.foni ; 
e tu t te con risultati roboanti • 
Dsco rosso anche questa voi 
ta per Giordano e rn:np:,eni? ! 

Captasrner e ì suo: radazzi 
sembrano decisi a fare cin I 
qu :na. mentre evidentemente \ 
i laziali cerche!anno d. sfa I 
tare la tradizione sfavorevole 
che li vuole sempre sconfitti 
allo stadio Curi. Una di quel
le par t i te che in un certo sen
so partono con il risultato 
scontato, ma m e potrebbero 
riservare qualche sorpre.-a 
proprio quando nc.s-suno se 
l'aspetta II molino di marcia 
esterno della squadra di ca
pitan Wilson e abbastanza mi 
sero. in nove incontri non è 
riuscita mai vincente, ha pa 

Castagner ed i suoi ragazzi hanno con loro anche la tradizione 

Un Perugia agguerrito affronta oggi la Lazio 
Un arduo compito attende, invece, la Ternana che incontra il Como; agli umbri non è però vietato sperare 

ce sempre un confronto c.ster- • la seconda volta quella Cop ! tavia non destano soverchie t nare e a dimenticare tu t to 
no ed e questa la principale 
ragione per la quale il tee 
niro umbro ha detto che que
sto confronto va preso con le 
proverbiali molle. 

Una ipotetica vittoria dei 
giocatori hiancorossi dopo ì 

! due punti di Udine potrebbe 
| tra l'altro portare il Perugia 
j al secondo |x>sto in classiti 
I ca, dato che il Milan ha at 
I tualni-iile due punti di van-
j taggio sui gnioni. ma se la 
Ì dovrà vedere a Torino con 
j quella Juventus che sembra 

pa UEFA che quest 'anno ci ha 
lasciato un po' d 'amaro in 
Ixxxa ». 

I propositi di terminare que
sto campionato in crescendo. 
come si può notare, ci sono 
tutti in casa biancorossa e 
la presenza di Rossi deve ga
rantire l'uli.mu traguardo che 

preoccupazioni, dato che Man
cini e De Gradi sembrano de 
cisamente all'altezza della si-

ciò che è stato detto, scritto 
e fatto nei suoi confronti al
l'indomani dell'altro esonero 

Una legge, insomma. « di
menticata ». la cui applica
zione oggi ricade, in Umbria. 
e sui pochissimi medici che 
non hanno obiettato ^. Uno 

i scopo in tutta questa vicen
da. che ha dell'incredibile, il 
pretore di Città di Castello. 
almeno in parte, l'ha però 
raggiunto: seminare la paura 
tra le donne. « creare un 
clima di colpevoiizzazione e 
di vergogna ». 

Oggi, nei consultori dj Città 
di Castello e di Umbertide. 

j dove le presenze, si dice, so
no diminuite, c'è una situa -

I zione doppiamente difficile 
J tra quei medici che hanno 
; obiettato. ma nonostante 

questo prestano normalmente 

t unzione dopo la prova for- di Sani in che avvenne in 
nita ad Udine. 

Gli undici che scenderanno 
In campo saranno cosi i se 
guenti: Mancini: Nappi. Cec-
carini: Frosio. Della Martini. 

si propone l'allenatore peni ' Dal Fiume: Goretti. Butti. 
JMIIO 

P«r la formazione che af
fronterà 1 biancoielesti Casta 
gner dovrà rinunciare all 'ap ! e Calloni 
porto di Bagni, colpito dai 

• Ros»si. De Gradi Casarca. In 
panchina le scelte dovrebbero 

dicembre. 
Dunque Santin si è fatto ; 

da parte, per buona pace di • 
molti. Ha fatto im piacere t 
alla società, che non vedeva j 
l'ora di bocciarlo e ancor-* , 
era stizzita con lui per quanto [ 
accaduto prima di Natale e . 

cadere su: Malizia. Tacconi ! che mai e poi mai gli avreb 

Si t ra t ta dunque di rìimis 
sioni in un certo senso ob
bligate. di una forzatura del t .- . .. 
suo carattere, che mai gli | l a l o r o ° P ° r a d l prevenzione 
avrebbe permesso di abbando : a» consultori. Cirrina di 
nare il suo lavoro. Chi dun- j fronte a questa situazione 
que ha pensato per un at- i tosa fa? * E' infastidito. 
timo che a Terni il calcio sembra cadere dalle iiuvo-
potrebbe assumere un volto | j e , 
umano e forse più giusto è \ '" 
rimasto deluso: anche nello ! \ r r r m a ora e stato demi 
sport succede spesso che le j ciato, la denuncia nei suo. 
colpe di tutti le deve pagare • confronti è stata presentata 
il più debole. anche al tribunale « 8 Mar-

. ! 

pionato. 
Un'occasione d'oro da non 

lagnarsi sfuggire, anche per-
— che recentemente Castagner 

reseiato in cinque occasioni n a parlato chiaro: «Fallita 
e perduto nelle r imanenti 
quat tro. 

Perché quind; at tende, si 
una sorpresa? La rar.one è 
semplice: prima o poi in un 

aver ritrovato se stessa ne | proverbiali fulmini del giudi-
gh ultimi confronti di cani- i ce Berbè per VespulMone nel 

!« part i ta con VUdine.se e a 
Malizia, non avendo ancora 
del tut to recuperato. Questo 
ultimo andrà comunque in 
panchina, dato che le sue con

ormai o«ni possibilità di ri
prendere l'Inter, bisogna ono 
rare il nostro campionato rag 
etuncendo la seconda o quan
to meno la terza pazza che 

Guglielmo Mazzetti 
• * * ! 

TERNI — Vita dura per i ! 
troppo buoni e Pietro Sant in j 
è un «buono, troppo Imo ; 
no... ». come aveva dichiarato 

be perdonato. Ila fatto un 
piacere ai giocatori, che in 
questa maniera escono cla-

Ma ormai Sant in fa par te 
del passato, torse il più bnit-
to della s tona della Ternana 

morosamente assolti: la colpa i e si deve perciò guardare al 

zo >. uno .strumento democra 
tico delle donne, ma è chiaro 
che il solo strumento legale 

se l'è presa lui. ai giudici 
basta. 

Ha fatto un piacere a gran i 
parte della tifoseria, che or- : 
mai era stufa di sentire par

lo stesso presidente della Ter- lare di infortuni, squalifiche. I 
l i a n a P n c ì c o n o ò a n r l a l n f n ' i o l l a A Ì > A C Ì f ì a P w r\ra H n n . ' 

campionato una squadra vm i ci permetterà di disputare per I re perugino, ma che pur ad

dizioni fisiche negli ultimi 
giorni sono notevolmente mi nana. Cosi se ne è andato, la ' iella e così via. Era ora dun 
gliorate. '"" • ' • - -•- «-» •--> -•-- --«.--- --•»- -«-. 

Due pedine importanti che 
mancheranno nello scaccine 

ha sostituito Omero Andrea- i que che salisse sulla « ghi-
ni, un salvatore della patria. ghottina » e Sant in questo lo 
comunque buono anche lui. | aveva capito, ecco perché si è 
visto che é riuscito a perdo I dimesso. 

futuro, che peraltro è denso l ™n può bastare. Sensibilizza 
zione di tutti, dell'opinione 
pubblica, delle donne, delle 
forze politiche, mobilitazione: 
il movimento delle donne, il 
nostro partito, le forze poli
tiche democratiche l'hanno 
fatto e Io stanno facendo. 

di incognite. 
Oggi al Liberati, alle ore 

15. scende il Como la capoli
sta dei miracoli che proprio 
otto giorni ha perso l'imbat
tibilità. Ai rossoverdi spette 
rebbe l'arduo compito di bis
sare l'Impresa del Taranto . 

a. lo. 

Un campione di 72 contribuenti . 

Basta un'indagine 
seria per «beccare» 

l'evasore fiscale 
A Terni oltre 2 miliardi non dichiarati 

TERNI — Evasioni fiscali 
per olire 2 miliardi sono 
state accertale dal consr-
glio tributario del comu
ne di Terni e dall'ufficio 
di polizia tributaria della 
guardia di finanza. L'ac
certamento è stato effet
tuato attraverso una inda
gine su un campione di 72 
contribuenti che sono sta
ti sorteggiali fra la totali
tà delle dichiarazioni fi
scali del 1979. 

All'interno del campione 
sono stale rispecchiate qua
si tutte le categorie di con
tribuenti. Sette lavoratori 
dipendenti, alcuni possi
denti, industriali e impren
ditori, medici e liberi pro
fessionisti. Secondo le di
chiarazioni fatte dai 72 con
tribuenti il loro reddito 
complessivo ammontava a 
438 milioni di lire. Dall'ac
certamento è emerso che il 
reddito reale complessivo 
dei contribuenti scelti am
monta invece a circa 2 mi
liardi e 700 milioni. La 
scelta dei soggetti presen
ti nel campione è stata 
effettuata attraverso un 

' sorteggio. 

E' probabile che ora 
scalli immediatamente una 
indagine della magistratu
ra visto che I' accerta
mento è stato effettualo 
con la partecipazione del
la guardia di finanza. Il 
consiglio tributario, infatti, 
da solo non ha nessun po
tere legale di indagine e dl 
denuncia. E' un organi
smo democratico dipenden
te dell'assessorato alle fi
nanze del comune di Terni. 

E' un organismo che 
l'amministrazione pubblica 
ternana ha messo in fun
zione da tempo e prima 
di molti altri comuni del 
paese che ancora non se 
ne servono. L'indagine 
svolta ha reso noto anche 
il reddito medio dichiaralo 
da alcune categorie di con
tribuenti. 

Sei milioni l'anno sareb
be il reddito medio di
chiarato dai commerciali
sti, 4 milioni quello dichia
rato mediamente dai ra
gionieri commercialisti, 
mentre ammonterebbe a 
circa 12 milioni di lire II 
reddito medio dichiarato 
dai medici liberi profes
sionisti. 

Nuovi episodi di malcostume 

Nomine nelle banche 
La DC a Terni 

insiste: «Cosa nostra» 
Ancora una volta esclusi gli enti locali 

TERNI — Carmine Sileo. 
segretario regionale del 
sindacato bancari della 
Cgil. racconta un episodio 
che è una' testimonianza 
lampante del malcostume 
che regna ai vertici del
le banche. E' l'ultimo av
venimento. uno dei pochi 
dei quali si è venuti a 
conoscenza in un mondo 
dove tut to avviene in gran 
segreto. La Camera di 
commercio di Terni, con 
un presidente democristia
no. doveva nominare un 
proprio rappresentante in 
seno al consiglio di am
ministrazione del Banco 
di Napoli. « Non soltanto 
ha designato un personag
gio — commenta Sileo — 
che con la Camera di 
commercio apparentemen
te non sembra averci 
niente a che fare, ma è 
addiri t tura di un'altra pro
vincia. quindi è del tu t to 
sconosciuto a Terni e del 
tut to slegato da quella che 
è la realtà ternana ». 

E' accaduto in questi 
giorni, proprio mentre si 
fa un gran parlare di no
mine delle presidenze sca
dute e da più parti si le
vano voci di protesta che 
mettono sotto accusa la 
passata gestione degli isti
tuti di credito e chiedo
no che le designazioni av
vengano «secondo criteri 
di capacità, onestà, com
petenza e preparazione ». 
come ribadisce lo stesso 
Sileo. Ma la DC. che ha 
sempre gestito le banche 
come un proprio feudo 
privato continua — questo 
episodio lo dimostra — a 
bat tere la vecchia strada. 

Nella provincia di Terni 
le presidenze da rinnovare 
sono t re : T e m i e Nann . 
i cui mandat i sono scadu
ti dal 1973. Orvieto dal 
1976. Chi ha pagato per 
« l 'arroganza » con la qua
le la DC ha gestito questi 
centri di potere? Secondo 
Sileo a farne le spese è 
stata l 'intera economia 
umbra ma. in particolare. 
i piccoli imprenditori ai 
quali è mancato quel so
stegno che sarebbe invece 
s tato necessario per far 
decollare le imprese. 

« La verità è che le ban
che - - sostiene — non 
fanno una politica di svi
luppo dell'economia locale. 
Tut te quelle che s tanno a 
Terni sono filiali di isti
tuti a carat tere naziona 
le. La politica che seguo
no è quella di raccogliere 

a Terni risparmio per poi 
trasferirlo in aree dove 
gli investimenti rendono 
di più. nelle città del Set
tentrione ». 

I dati ne sono una con
ferma. Alla fine del 1978 
c'erano nelle banche ter
nane depositi per 514 mi
liardi. Di questi soltanto 
uà parte, tut to sommato 
modesta, è s tata rimessa 
in circolazione sotto for
ma di investimenti. La 
par te più cospicua è fi
nita in titoli e riserve, in
somma è r ientrata nelle 
casse dello Stato. 

Non soltanto nei consi
gli di amministrazione 
non sono rappresentati i 
piccoli risparmiatori, che 
pure fanno la ricchezza 
delle banche, ma anche le 
componenti più vive del
la società locale. « I soci. 
i consigli di amministra
zione vengono scelti ap
parentemente — afferma 
Sileo — senza alcun crite
rio. in realtà con finalità 
ben più precise. Quello 
che si vuole è perpetrare 
un certo sistema, avere a 
che fare con persone ac
condiscendenti. che non 
esercitano alcun control
lo. Quando noi diciamo 
che nei consigli di ammi
nistrazione devono entra
re anche i rappresentanti 
degli enti locali, non lo 
facciamo certo perché nel
la nostra realtà ci sono 
eiunte di sinistra. Voglia
mo affermare una questio
ne di principio, vogliamo 
che l'ente locale sia mes
so nelle condizioni di en
t rare ni meccanismi del 
credito e l'unica maniera 
è questa. Quanto invece 
siano stati tenuti fuori lo 
dimostra il fatto che fino 
a qualche anno fa gli am
ministratori comunali non 
erano nemmeno messi nel
le condizioni di controlla
re gli interessi che pren
devano sui depositi del co
mune. 5 anni fa ci si è 
accorti che si speculava 
anche su questo». 

C'è infine un ultimo 
aspetto: il rapporto con 
il sindacato. « Attualmen
te è solo un rapporto di 
tipo contrattuale — con
clude Sileo — ma non in
veste per niente la sfera 
decisionale. Del resto se 
non ci sarà un cambia
mento. è pure impensabi
le andare oltre». 

Giul io C. Proietti 

Paola Sacchi [ 
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